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Area di progetto
L’area di progetto ha una super-
ficie di circa 170.000 m2 e com-
prende in parte un tessuto urbano 
densamente edificato e in parte 
una zona agricola. 
Il progetto consiste in un master-
plan composto da 5 ambiti opera-
tivi. In questa fase si approfondi-
ranno gli ambiti 1A, 1B e 1C per 
una  superficie complessiva di circa 
40.000 m2.
La proposta è da considerarsi 
però nella sua completezza anche 
se negli ambiti rimanenti 2A e 2B si 
procederà a fornire le linee guida 
per la progettazione futura com-
plementare a quella dei tre ambiti 
citati.
L’area di progetto è paradigma-
tica della strategia per Milano 
2030 disposta dal processo di re-
visione del Piano di Governo del 
Territorio che si propone di creare 
una città sempre più smart, funzio-
nale, vivibile e verde.

Il quadro normativo principale è 
citato al capitolo 8 del DPP del 
Concorso.
A questo si ritiene importante ag-
giungere la Delibera 27-27 del 
2011 volta a tutelare e valorizza-
re i beni paesaggistici. La volontà 
di integrazione e la valorizzazione 
del paesaggio è una base fonda-
tiva di questa proposta anche in 
fase di progettazione preliminare. 
Il paesaggio è inteso come quello 
storico del Naviglio e quello ver-
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de della zona agricola e dei nuovi 
parchi di progetto.

Genesi di progetto
Il progetto di trova quindi in una 
fascia di transizione tra la città e 
la campagna. 
Quest’area è intersecata dai bi-
nari della ferrovia, dal Naviglio e 
da tre strade urbane. Inoltre com-
prende una stazione ferroviaria, 
una della M4, due fermate del 
tram, due dell’autobus, una roggia 
storica, un parcheggio di intercam-
bio e un deposito ATM. L’obiettivo 
del progetto è legare insieme tutti 
questi luoghi e renderli capaci di 
funzionare all’unisono in maniera 
complementare ed efficiente.

La proposta è quindi un sistema 
connettivo prevalentemente svi-
luppato su una passerella ciclope-
donale capace di inserirsi nel pa-
esaggio ma anche di diventarne 
parte grazie a un disegno sobrio 
e riconoscibile.

Si tratta di un percorso che scorre 
come un racconto che inquadra 
e lega i luoghi in cui passa con 
le loro differenti caratteristiche di 
uso, di forma e di scala. E’ quindi 
un luogo da percorrere ma anche 
in cui si può sostare immersi nel 
paesaggio o nei propri pensieri. 

La passerella, sia quando si trova 
in aderenza al terreno sia quando 
è sospesa, presenta delle aree de-

dicate alla sosta integrate al per-
corso dedicato ai flussi pedonali o 
in bicicletta.
il dialogo con il paesaggio si pre-
senta coerentemente anche nei 
prospetti, caratterizzati da ele-
menti strutturali che ricordano i 
tralicci di molti ponti presenti sui 
Navigli ma con il loro andamento  
frastagliato ricordano le monta-
gne che si profilano sull’orizzonte 
nord di Milano nei giorni limpidi.

L’orografia artificiale delle strut-
ture verticali si mescola con l’an-
damento orizzontale dell’opera 
che, con pochissimi appoggi a 
terra, si snoda attraveso la città 
e la campagna mescolandosi con 
la massa verde e tracciando un 
segno riconoscibile e capace di 
indicare il percorso che da Piaz-
za Tirana porta in via Martinelli e 
poi, nelle successive fasi, prose-
guirà fino a diintegrarsi nel Parco 
Agricolo Sud.

ponte ciclopedonale                 adattamento ai vincoli
trasformazione 
in landscape

inserimento del 
landscape
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La sostenibilità ambientale ener-
getica ed economica è il principio 
su cui si dovrebbe fondare ogni 
progetto di architettura contem-
poranea considerando non solo la 
costruzione dell’edificio ma anche 
la sua vita e l’eventuale smantella-
mento a fine vita. 

Data la presenza di numerosi vin-
coli, il numero di appoggi a terra 
dovrà essere limitato. La struttura 
sarà quindi prevalentemente in ac-
ciaio e per ridurre i costi e i tempi 
di costruzione, i vari segmenti sa-
ranno prefabbricati e assemblati 
in cantiere riducendone l durata e 
le operazioni contaminanti. Inoltre, 
durante il suo esercizio la passe-
rella, grazie alla semplicità del 
suo disegno, richiederà pochissi-
ma manutenzione. Vista la natura 
dell’opera e la sua collocazione, 
gli elementi saranno a prova di 
atti vandalici e in caso di dan-
neggiamento volontario,  le parti 
più esposte saranno restaurabili in 
modo facile e a basso costo.

Dal punto di vista ambientale, la 
normativa di riferimento è il Decre-
to Ministeriale 11 gennaio 2017.
Nella parte analizzata in questa 
fase ovvero negli ambiti  1A, 1B 
e 1C il principale consumo previsto 
sarà quello elettrico principalmen-
te dovuto all’illuminazione pubbli-
ca e al funzionamento di eventuali 
pompe idrauliche per l’impianto di 
raccolta delle acque piovane.

SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE, ENERGETICA ED ECONOMICA

Per il risparmio idrico si istalleran-
no delle vasche di raccolta acque 
per uso non potabile. Inoltre sono 
state scelte piante che necessitano 
di poca acqua (che quindi non do-
vranno essere irrigate) e poca ma-
nutenzione per abbattere i costi di 
gestione del verde.

I materiali utilizzati sono ecocom-
patibili e dovranno rispettare il 
limite di emissione (µg/m3) a 28 
giorni prescritti dai C.A.M. 
Inoltre molto più del 50% dei com-
ponenti costruttivi (valutato in rap-
porto sia al peso che al volume 
dell’intera opera) sarà capace di 
garantire, alla fine del ciclo di vita, 
di essere sottoposta a demolizione 
selettiva con successivo riciclo o ri-
utilizzo. 

Il materiale strutturale principale 
è l’acciaio con una percentuale di 
riciclato. Anche il rivestimento  e i 
carter saranno in acciaio o in lega 
di alluminio riclicato e ricliclabile, 
collocato a cassetta senza l’ag-
giunta di materiali polimerici. 
Per le fondazioni e le strutture fuo-
riterra degli ascensori si ultilizzerà 
un calcestruzzo armato prodotto 
con un contenuto minimo di mate-
ria riciclata non inferiore al 5% in 
peso. 

Anche la fase di cantiere dovrà 
tutelare l’ambiente e seguire un 
protocollo determinato dai CAM o 
da altri più restrittivi e riconosciuti 
dalla normativa.

In particolare si procederà con 
l’accantonamento in sito e successi-
vo riutilizzo dello scotico del terre-
no vegetale per una profondità di 
20-30 cm (dove le opere del M4 
non l’abbiano già rimosso), per la 
realizzazione delle aree verdi;
Tutti i rifiuti prodotti dovranno es-
sere selezionati e conferiti nelle 
apposite discariche autorizzate 
quando non sia possibile avviarli 
al recupero.
Il Naviglio, la roggia e le albera-
ture esistenti e le altre formazioni 
vegetazionali devono essere recin-
tati e protetti con apposite reti al 
fine di proteggerli da danni acci-
dentali.

Il cantiere dovrà essere organizza-
to in modo da garantire il massi-
mo risparmio energetico ed idrico. 
Inoltre si dovranno disporre le mi-
sure e le schermature atte a evita-
re la dispersione di polveri, i rumo-
ri e le vibrazioni.
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La proposta progettuale vuole es-
sere parte integrante del paesag-
gio adattandosi sia al tessuto ur-
bano al sistema dei Navigli e alle 
zone verdi.

Il progetto architettonico e quello 
paesaggistico nascono quindi com-
plementari. Una grande attenzione 
è stata posta non solo sulla lettura 
del tessuto urbano esistente decli-
nato nei vari settori che il percorso 
incontra ma anche sulle nuove aree 
verdi di progetto.  

L’importanza sotto tutti i punti di 
vista della creazione del Parco Li-
neare che si trova in uno dei nodi 
del percorso, suggerisce un forte 
dialogo progettuale con il verde 
esistente e futuro quindi a una con-
seguente azione botanica descritta 
negli elaborati grafici e nei capito-
li seguenti. 
Il verde del progetto non è consi-
derato come una semplice integra-
zione al progetto principale della 
passerella pedonale ma come un 
aspetto fondativo dell’intero inter-
vento. 

Anche nelle linee guida dell’ambito 
2B, in cui minori vincoli preesistenti 
lasciano più aperte le scelte pro-
gettuali, la proposta prevede di 
costruire al margine dell’area e la 
completa integrazione degli edifici 
nel landscape in modo da garan-

INSERIMENTO PAESAGGISTICO DELLA PROPOSTA PROGETTUALE

tire vaste aree di terreno filtrante 
eliminando le di isole di calore.
Il progetto verrà dunque sottopo-
sto a parere paesaggistico che 
sarà vincolante per l’ottenimento 
del permesso a costruire.

La presenza del vincolo paesag-
gistico (ai sensi dell’articolo 146 
del Decreto Legislativo 22 genna-
io 2004 n. 42 e ss.mm.ii.) obbliga, 
nella seguente fase di progetta-
zione, la redazione di una relazio-
ne paesaggistica da presentare in 
Soprintendenza secondo la proce-
dura ordinaria descritta al punto 
5.1.1 della Delibera 27-27 del 
2011. 

La Soprintendenza verificherà la 
completezza e la corrisponden-
za della documentazione inoltra-
ta con quanto previsto dal DPCM 
12/12/2005. Qualora riterrà in-
sufficiente quanto trasmesso, avrà 
la facoltà di richiedere integrazio-
ni, sospendendo i termini del pro-
cedimento.

Il Soprintendente comunicherà il 
parere di competenza entro il ter-
mine perentorio di 45 giorni dalla 
data di ricezione della proposta 
decorsi i quali, in assenza di pa-
rere espresso, verrà indetta una 
conferenza dei servizi, prolungan-
do i termini del procedimento di ul-
teriori 15 giorni. Il parere del So-

printendente - che può contenere 
prescrizioni - sarà vincolante poi-
ché la norma così dispone fino a 
che non sia intervenuto l’adegua-
mento al Piano Paesaggistico degli 
strumenti urbanistici comunali.
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La proposta progettuale prevede che l’opera, oltre a favorire la connessione ciclopedo-
nale tra il tessuto cittadino e il Parco Argricolo Sud, sia fornitrice di servizi ecosistemici 
mediante la riconnessione ecologica campagna-città. 

STUDIO BOTANICO PER UNA RICUCITURA ECOLOGICA

RESILIENZA

03 Pavimentazioni fotocatalitiche
Nei tratti pavimentati e non drenanti si impiegano coperture 
del suolo addizionate di speciali reagenti i quali, in pre-
senza di aria e luce, generano un forte processo ossidativo 
che porta alla decomposizione delle sostanze organiche ed 
inorganiche inquinanti che entrano a contatto con tali super-
fici.

04 Recupero delle acque piovane
Le pendenze della pavimentazione calpestabile saranno 
realizzate in modo che le acque piovane siano convogliate 
verso apposite griglie collegate a cisterne sotterranee che 
saranno precedute da un apposito impianto di filtrazione. 
Le acque recuperate saranno impiegate per usi non potabili 
al fine di promuovere il risparmio idrico e per l’eventuale 
irrigazione dell’ambito verde.

05 microrganismi per la riduzione degli input
L’addizione di consorzi microbici, rappresentati in preva-
lenza da funghi micorrizici, in fase d’impianto consente di 
massimizzare l’esplorazione del suolo da parte delle radici 
e l’assimilazione di macro e micronutrienti nonché di acqua, 
consentendo, quindi, significativi risparmi di risorse sotto for-
me di acqua potabile e concimi. 

06 Sottrazione e sequestro della CO2
In aggiunta alle piantumazioni, il ricorso a superfici inerbi-
te carrabili e non carrabili incrementa ulteriormente la su-
perficie fotosintetizzante e quindi la sottrazione di anidride 
carbonica dall’aria e la trasformazione in ossigeno. Queste 
superfici consentono anche la sottrazione di polveri atmo-
sferiche e contribuiscono allo sviluppo delle biodiversità ani-
male. Le specie vegetali  impiegate saranno macroterme e 
microterme in modo da garantire uniformità di colore verde 
nelle diverse stagioni.

ECONOMIA CIRCOLARE

01 Piantumazioni sostenibili
Per la messa a dimora dell’arredo vegetale e dei parcheggi 
inerbiti non si farà ricorso a torba ma a compost certificato 
che consente il riutilizzo della frazione organica proveniente 
dalla raccolta differenziata dei rifiuti. 

02 Pacciamatura
La crescita delle malerbe alla base dei nuovi elementi ve-
getali piantumati sottrae acqua ed elementi nutritivi. Per 
contrastarla si prevede il ricorso alla pacciamatura in par-
ticolare quella ricavato dalla corteccia di pino, un rifiuto 
dell’industria di lavorazione del legno. E’ un materiale com-
pletamente biodegradabile che non reca danno alle nuove 
piantumazioni. Grazie al suo uso è possibile eliminare total-
mente l’impiego di molecole chimiche di sintesi comunemente 
impiegate per il diserbo.

01 Piantumazioni sostenibili 
02 Pacciamatura
03 Pavimentazione fotocatalitica
04 Deposito acqua piovana uso irrigazione
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05 Microrganismi per la riduzione degli input 
06 Sottrazione e sequestro della CO2 
07 Promozione della fauna impollinatrice
08 Lotta biologica agli insetti molesti
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IMPLEMENTAZIONE DELLA BIODIVERSITA’

07 Promozione della fauna impollinatrice
Numerosi studi indicano un evidente declino degli insetti impollinatori (soprattutto api e 
farfalle) che con la loro azione sono indispensabili per l’impollinazione delle colture ed 
in generale per la biodiversità. Anche il verde urbano e periurbano può dare un’impor-
tante contributo. Per questo motivo, nell’area oggetto di intervento sarà data priorità 
alle specie vegetali che con le loro fioriture e relativa produzione di nettare, rappresen-
tano un importante fonte trofica per i predetti insetti. saranno utilizzati quindi lavanda, 
rosmarino e salvia, oltre che a la produrre nettare, hanno anche finalità ornamentali, 
naturalistiche e sensoriali. 

08 Lotta biologica agli insetti molesti
Nell’area di intervento si provvederà alla fornitura ed alla posa di nidi artificiali per 
uccelli insettivori (come le rondini e i rondoni) per favorire la loro presenza e ristabilire 
la connessione ecologica con gli ambienti di campagna.
La presenza di illuminazione notturna dovuta allo scalo ferroviario unitamente alla gran-
de presenza di acque è fortemente attrattiva per insetti molesti ed in particolare le zan-
zare notturne. Si può però abbattere la loro presenza mediante l’impiego di predatori 
naturali (pipistrelli). Per stimolare la loro presenza saranno installati ricoveri artificiali 
(bat box).

PIANTUMAZIONI NEGLI AMBITI 1A 1B e 1C

Dopo i pesanti lavori dovuti ai lavori di costruzione della M4, l’obiettivo principale è 
riportare il verde nelle aree interessate dal cantiere in modo da armonizzarlo con il 
progetto. Per questo il verde da collocare negli ambiti di progetto si propone come 
naturaliforme, senza disposizioni geometriche o filari, in contrappunto con l’artificialità 
dichiarata dell’intervento architettonico. Per il manto erboso si impiegherà un mix costi-
tuito da graminacee microterme e macroterme; queste sono rappresentate da Gramigna 
(Cynodon dactylon) che presenta colore verde da aprile a settembre, non richiede sfalci, 
ha una taglia contenuta e non necessita di irrigazione. Negli altri mesi dall’anno le gra-
minacee microterme garantiranno le stesse funzioni svolte dalla Gramigna e garantendo 
la presenza di verde durante tutte le stagioni. 
In accordo con le linee guida del Comune di Milano, gli alberi scelti per le nuove plantu-
mazioni sono quelli  presenti in piazza Tirana ad eccezione della quercus rubra, dell’ai-

lanthus altissima (perché esotiche invasive) e della gleditsia triacanthos (per le sue spine 
lunghe e robuste, potenzialmente pericolose). E’ inoltre previsto anche la piantumazio-
ne di alcune piante particolari quali il melo ornamentale (Malus floribunda), una spe-
cie che si caratterizza per una gradevole fioritura in primavera e per la presenza di 
frutticini, di colori diversi che persistono nella stagione autunno invernale e sono molto 
graditi all’avifauna. La specie può essere allevata in forma eretta, così da contenere 
l’ingombro della chioma se sarà necessario. Per spazi più ristretti le specie arbustive 
prescelte sono la nandina domestica e la lavanda. La prima è una specie rustica senza 
esigenze manutentive e che produce molte piccole bacche rosse che in inverno persi-
stono sulla piante conferendole un piacevole aspetto estetico. Anche queste bacche 
sono gradite all’avifauna. La lavanda è una specie priva di esigenze manutentive e 
con una vistosa fioritura primaverile-estiva molto attraente per api e farfalle. 
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Il progetto della passerella ciclo-
pedonale, inclusa la sistemazione 
a terra delle aree interessate, non 
presenta alcuna barriera archi-
tettonica in modo da garantire la 
possibilità di fruire degli spazi e 
delle attrezzature in condizioni di 
adeguata sicurezza e autonomia 
anche per persone con ridotta o 
impedita capacità motoria o sen-
soriale. 
La normativa di riferimento è il DPR 
24 luglio 1996, n. 503 e ss. mm. 
ii. In particolare tutte le pendenze 
del progetto sono uguali o inferiori 
al 8% e divise in tratti di 10m in-
terrotti da pianerottoli orizzontali 
di adeguata lunghezza. I materiali 
usati per la pavimentazione, resina 
e autobloccanti fotocatalitici, do-
vranno essere certificati e di prima 
qualità come da normativa.

Già da questa fase preliminare 
sono state fatte delle scelte a li-
vello formale e materico al fine di 
garantire la manutenibilità e la 
durata dei materiali e dei com-
ponenti, scegliendo delle soluzioni 
tecniche e costruttive che facilitino 
la sostituibilità in caso di danno.
Inoltre i materiali usati per la strut-
tura portante, per la pavimen-
tazione e per il rivestimento sono 
compatibili tra loro e privi di pe-
ricolosità. 
Nelle fasi successive si redigerà il 
piano di manutenzione  finalizza-

accessibilità, utilizzo, facilità ed economicità di manu-
tenzione e gestione delle soluzioni del progetto

to al mantenimento della qualità 
dell’opera nel suo ciclo di vita uti-
le che si compone di tre strumenti 
operativi distinti, ma complemen-
tari e interrelati: Il programma di 
manutenzione, il manuale di manu-
tenzione e il manuale d’uso.
Il programma di manutenzione è 
lo strumento che struttura l’insieme 
dei controlli e degli interventi di 
manutenzione da eseguirsi a ca-
denze temporali prefissate.
Il manuale di manutenzione è lo 
strumento che fornisce le indica-
zioni necessarie per l’esecuzione 
di una corretta manutenzione edile 
ed impiantistica.
Il manuale d’uso infine è lo stru-
mento che indica il corretto uso dei 
materiali e dei componenti edili 
ed impiantistici al fine di evitare 
un degrado anticipato degli stessi. 
Tali documenti saranno sviluppati 
nelle fasi progettuali successive.
Per ogni elemento manutenibile 
saranno individuati i requisiti e i 
controlli necessari per preservare 
nel tempo le prestazioni ambien-
tali dell’opera, obiettivo che si ag-
giunge a quelli previsti per legge 
(conservazione della funzionalità, 
dell’efficienza, del valore econo-
mico e delle caratteristiche di qua-
lità).

Data la natura dell’opera e la sua 
posizione, i materiali scelti non sono 
solo resistenti al tempo ma anche 

Accessibilità

agli atti vandalici. Sono inoltre 
facilmente pulibili o facili da ritin-
teggiare. In caso di danno irrepa-
rabile, tutti gli elementi più esposti 
(carter metallici, impianti elettrici e 
di smaltimento acque piovane, ar-
redo urbano ecc) sono facilmente 
raggiungibili e sostituibili.

Per determinare i costi dell’opera 
sono stati eseguiti dei precalcoli 
strutturali incluso lo stato limite di 
plasticizzazioni locali è stato veri-
ficato a livello preliminare per ga-

rantire il benessere e la comodità 
dei pedoni. Le possibili deforma-
zioni e vibrazioni della struttura, 
causate sia dalle eccitazioni di-
namiche indotte dal vento che dal 
transitorio dei pedoni stessi, riman-
gono quindi all’interno della tolle-
ranza umanacome prescrive l’arti-
colo 4.2.4.2.4 delle NTC 2008.
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La struttura della passerella sarà prevalentemente in acciaio composta da 16 segmen-
ti orizzontali e 11 nodi di appoggio a terra. Gli appoggi sono stati posizionati in aree 
strategiche prive di vincoli e di interferenze.
I segmenti orizzontali si dividono strutturalmente in 4 tipologie omogenee denominate 
A, B, C, D e descritte sugli elaborati grafici.

Il cantiere per la costruzione della passerella sarà allestito in due aree denominate 1 e 
2 che si useranno per l’assemblaggio delle strutture. Sono state poi individuate le zone 
1, 2 e 3 che si occuperanno temporaneamente in fase di costruzione dei nodi e per i 
montaggio di alcuni segmenti.
Dopo aver allestito il cantiere e protetto gli alberi esistenti, la realizzazione della pas-
serella si svilupperà in 4 fasi principali. 

modalità realizzative e soluzione delle interferenze 
con  i binari ferroviari e il Naviglio Grande

Nella prima fase, a nord sarà su-
bito utilizzata parte della zona 1 
per costruire il nodo N03 e con-
temporaneamente si assemblerà il 
segmento S05 nell’area 1. A sud 
si inizierà a costruire i nodi N04 e 
N05 mentre nell’area 2 si assem-
blerà il segmento S06.

La seconda fase è la più critica 
perchè, tramite gru tralicciate e in 
orari da concordare con il Comu-
ne, M4 e le Ferrovie, si poseranno 
i segmenti S05, 06 e S07. Le gru 
tralicciate si posizioneranno nelle 
zone 1 e 2 senza mai interferire 
con la ferrovia e il naviglio.

Nella terza fase, dall’area 1 si 
completerà la costruzione e l’as-
semblaggio degli elementi N01, 
N02, S01, S02, S03 e S04 e nell’a-
rea 2 i rimanenti tratti. Nell’area 2 
si assembleranno anche i pezzi del 
ramo ovest della passerella che si 
porteranno e monteranno insieme 
nella zona 3.

Nella fase 4 si eseguiranno tutte 
le rifiniture e la pulizia finale. Si 
smonterà il cantiere nell’area 1 e 
si procederà alla realizzazione 
degli ambiti 1B e 1C.

S 02

S 01

S 03

S 04

S 05

S 06

S 07

S 08

S 09

S 10

S 11

S 12

S 13

S 14

S 15

S 16
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N 11
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ZONA 3

1 2 3 4
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Condivisione
Un importante obiettivo delle fasi 
successive a questa è rendere co-
struibile, funzionale e durevole la 
proposta attraverso il confronto 
con il Comune di Milano e la M4 
mantenendo però costante la  fi-
losofia che ha generato il proget-
to. E’ auspicabile anche un incon-
tro con gli abitanti del quartiere 
perchè lo sviluppo del progetto sia 
condiviso e attento alle esigenze di 
chi abita il suo intorno immediato.

INDIRIZZI PER LA REDAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO

Materiali e dettagli
Si dovranno sviluppare già i detta-
gli esecutivi dei rivestimenti inclusi i 
carter metallici e l’abaco dei nodi 
principali. Questo lavoro sarà utile 
per valutare tutti gli aspetti dell’o-
pera da quelli estetici a quelli 
economici. Per tale ragione questa 
parte dovrà essere sviluppata di-
rettamente a livello esecutivo. 
I materiali proposti dovranno esse-
re analizzati sotto tutti gli aspetti e  
la sistemazione a terra sarà pro-
gettata sulla base degli esecutivi 
di M4 riguardo a i vincoli e sulle 
esigenze del Comune e dei citta-
dini in merito all’arredo urbano e 
alla sicurezza.

Sostenibilità di tutte le fasi
Nella redazione del progetto de-
finitivo si dovrà considerare at-
tentamente la fase di costruzione 
(e quindi di cantiere), di vita e di 
un eventuale smantellamento, l’im-
patto ambientale e utilizzare alte 
percentuali di materiali riciclati e 
riciclabili. La progettazone impian-
tistica dovrà garantire che il fab-
bisogno energetico sia coperto da 
fonti rinnovabili nella percentuale 
minima prevista dalla normativa 
sui Criteri Ambientali Minimi. Nel 
progetto Definitivo, dovranno es-
sere analizzate tutte le percentuali 
di materiali utilizzati con l’obiettivo 
di superare le percentuali minime 
richieste dalla normativa. 

Architettura, struttura e botanica
La progettazione architettonica 
dovrà proseguire parallelamente 
a quella strutturale dal momen-
to che l’immagine formale della 
passerella è strettamente legata 
alla sua struttura e in conclusione 
all’analisi definitiva e puntuale dei 
costi di costruzione. Ma il progetto 
architettonico e urbanistico dovrà 
essere sviluppato parallelamente 
al progetto botanico di ricucitura 
ecologica. 

Elaborati da presentare
Dal momento che il progetto è sot-
toposto a vincolo ambientale sarà 
necessario richiedere il  Parere 
Paesaggistico ai sensi dell’artico-
lo 146 del Decreto Legislativo 22 
gennaio 2004 n. 42 e ss.mm.ii.
Un volta ottenuto il nulla osta si 
dovrà procedere alla redazione 
del progetto che dovrà presenta-
re gli elaborati elencati dal DPR 
207/2013.
Infine le linee guide per l’ambito 
2A e 2B dovranno essere discusse 
con il Comune per eventuali modifi 
che al PTG.
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Come previsto dall’art. 100 del D. 
Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, 
il Piano di Sicurezza e Coordina-
mento (PSC) sarà costituito da una 
relazione tecnica e da prescrizioni 
operative, correlate alla tipologia 
dell’intervento da farsi ed alle fasi 
lavorative richieste per l’esecuzio-
ne dell’opera. Tale elaborato avrà 
il compito principale di esprimere 
le migliori soluzioni progettuali ed 
organizzative in grado di elimina-
re o ridurre alla fonte i fattori di 
rischio derivanti dall’esecuzione 
delle attività lavorative.

Le aree dove si andrà a insediare 
il progetto sono situate in un lotto 
di circa 31.600 mq che presenta 
una leggera pendenza che degra-
da in direzione sud. 
All’interno delle aree di cantiere, 
con i dati al momento a disposizio-
ne, non si rilevano criticità rilevanti 
sotto il profilo geotecnico, geologi-
co, idrogeologico ed archeologico. 
L’impianto principale di proget-
to si sviluppa con una passerella 
che ai suoi estremi sarà al contat-
to del terreno per poi elevarsi a 
un’altezza massima di intradosso 
di 7.5m. Le strutture saranno pre-
valentemente in acciaio con fonda-
zioni in c.a. Anche in questa analisi 
si terrà conto solo dell’ambito 1A, 
1B e 1C, oggetto di questa fase 
progettuale.

PRIME INDICAZONI PER LA REDAZIONE DEL P.S.C.

Le lavorazioni peresunte saranno 
quindi:
a) Scavi di sbancamento generali
b) Realizzazioni fondazioni 
c) Realizzazione strutture portanti
d) Realizzazione tamponamenti in-
terni ed esterni
e) Realizzazione impianti elettrici e 
idraulici
f) Finiture esterne e arredo urbano
g) Sistemazioni delle zone verdi

Durante le prime fasi lavorative, 
verranno delimitate le aree di can-
tiere che sono sufficientemente va-
ste per ospitare sia le aree a de-
posito differenziato, sia l’area di 
sedime dei box di cantiere, sia per 
consentire l’accesso all’area stessa 
al fine di limitare al minimo le in-
terferenze dei mezzi meccanici di 
cantiere con il transito di persone 
e mezzi delle attività svolte nelle 
zone circostanti.

In ogni caso ed in ogni momento 
tutte le aree di delimitazione cre-
ate verranno opportunamente se-
gnalate, al fine di impedire l’ac-
cesso a persone non autorizzate.
Nel P.S.C. del progetto definitivo 
ed esecutivo si potrà individuare 
anche la posizione prevista per i 
box di cantiere, con funzioni anche 
di servizi igienico-assistenziali. Gli 
impianti di cantiere e le posizioni 
scelte per gli allacci sia idrici che 
elettrici, dovranno risultare ben vi-

sibili. Si dovranno seguire le pre-
scrizioni minime, in merito alla mes-
sa a terra, alla illuminazione etc.

L’organizzazione di cantiere sarà 
coordinata in funzione dell’avan-
zamento del cantiere stesso. Le 
regole disciplinari per il personale 
per la regolamentazione degli ac-
cessi e della circolazione dei mezzi 

e dei dispositivi di protezione in-
dividuale saranno regolamentate 
dai coordinatori.

Tutti i mezzi e le attrezzature sa-
ranno utilizzati e manutenuti secon-
do le istruzioni fornite dal fabbri-
cante e sottoposte alle verifiche 
della normativa vigente al fine di 
controllarne l’efficienza e le con-

dizioni di sicurezza nel corso del 
tempo. Le modalità di esercizio 
delle macchine saranno oggetto 
di specifiche istruzioni, notificate 
al personale addetto preceden-
temente identificato e a quello 
eventualmente coinvolto, anche a 
mezzo di avvisi collettivi affissi in 
cantiere.
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Tutti i lavoratori saranno informati 
sui rischi principali della loro attivi-
tà attraverso uno specifico lavoro 
di informazione-formazione pro-
mosso e attuato dall’impresa con 
l’eventuale ausilio degli organismi 
paritetici (es. distribuzione opuscoli 
e conferenze di cantiere). All’atti-
vità sopraindicata concorrerà an-
che la divulgazione del contenuto 
del piano e degli altri documenti 
aziendali inerenti la sicurezza de-
gli addetti (es. manuali d’uso e 
manutenzione delle attrezzature e 
dei D.P.I., istruzioni per gli addetti, 
ecc.).

In cantiere dovranno essere pre-
senti tutti i documenti prescritti per 
legge che saranno elencati negli 
elaborati definitivi.

Le imprese saranno tenute a comu-
nicare il proprio responsabile del-
la sicurezza, nominato ai sensi D. 
Lgs. 09 Aprile 2008, n. 81, che co-
stituirà il referente durante il coor-
dinamento della sicurezza in fase 
di lavorazione. Prima dell’inizio di 
qualsiasi attività lavorativa, il Co-
ordinatore per la sicurezza in fase 
esecutiva, organizzerà un incontro 
a cui parteciperanno i responsabili 
e tutte le maestranze di cui si pre-
vede la presenza, per informare 
sui rischi principali. Il responsabile 
della sicurezza sarà tenuto a far 
rispettare tutte le procedure di si-

curezza e a fare utilizzare tutti gli 
apprestamenti antinfortunistici alle 
proprie maestranze.

L’impianto di terra dovrà essere 
realizzato in modo da garantire la 
protezione contro i contatti indiretti 
e realizzato ad anello chiuso. Inol-
tre sarà unico per l’intero cantie-
re e collegato al dispersore delle 
scariche atmosferiche.
Nel distinguere quelle che sono le 
strutture metalliche del cantiere 
che necessitano di essere collega-
te all’impianto di protezione dalle 
scariche atmosferiche da quelle 
cosiddette autoprotette, ci si dovrà 
riferire ad un apposito calcolo di 
verifica, eseguito secondo le vigen-
ti norme CEI.  Tutti gli impianti di 
cantiere saranno eseguiti a regola 
d’arte con  le prescrizioni elencate 
nel PSC

Le 2 aree di cantiere dovranno 
garantire l’assenza di interferenze 
con il Naviglio (incluso via Ludovico 
il Moro) e con i binari ferroviari. 
Le postazioni di lavoro fisse e le 
zone di stoccaggio sono molto im-
portanti in questo specifico caso in 
quanto arriverà in cantiere molto 
materiale prefabbricato che ver-
rà montato in situ; a tal proposito 
in fase di esecuzione del cantiere 
verranno individuati spazi ampli e 
adeguati, ben protetti e di non in-
tralcio con la viabilità interna.

Nelle seguenti fasi si valuteranno 
con estrema precisione le varie 
tempistiche di realizzazione del-
le fasi lavorative all’interno del 
cantiere (realizzazione struttura, 
impianti e finiture) e valutazio-
ne delle eventuali sovrapposizio-
ni temporali. Potrebbe servire, in 
caso di interferenze significative, 

un coordinamento generale tra 
tutti i responsabili della sicurezza 
per meglio approntare le misure 
necessarie atte a scongiurare inci-
denti.  
Un’attenzione speciale dovrà esse-
re spesa per mettere in sicurezza 
anche l’ambiente secondo quanto 
prescritto dalla normativa sui Cri-

teri Ambientali Minimi già citati 
nei precenti paragrafi. Tali pre-
scrizioni causano un incremento dei 
prezzi che è stato considerato nel-
la stima preliminare dei costi della 
sicurezza presentati nella pagina 
seguente.
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Nell’elaborato relativo al computo 
viene tratteggiato un preventivo di 
massima per determinare la fatti-
bilità dell’opera. 
Il Computo metrico delle opere è 
stato eseguito in parte a misura e 
in parte a corpo sulla base dei li-
stini 2009 del Comune di Milano e 
dell’Elenco prezzi per l’esecuzione 
delle opere civili 2008 di M4. 
L’appalto sarà finanziato da M4 
(ambito 1A) e dal Comune di Mila-
no (ambito 1B+1C).

Il calcolo sommario della spesa è 
stato computato in via preliminare 
in quanto mancano i calcoli defini-
tivi strutturali ed impiantistici. Inol-
tre non si conosce lo stato iniziale 
dei luoghi al momento dell’inizio 
dei lavori n quanto attualmente 
sono occupate totalmente dal can-
tiere del M4.
Per questo motivo alcune quanti-
tà derivate dai risultati dei calcoli 
preliminari, sono state incremen-
tate di una piccola percentuale 
in maniera cautelativa e in attesa 
delle fasi successive.
Tuttavia l’analisi dimostra la piena 
fattibilità dell’opera in quanto il 
costo presunto di ogni ambito sta 
al di sotto del budget limite richie-
sto. In particolare per l’ambito 1, 
il prezzo stimato è molto al di sot-
to del budget, per uno valore che 
oscilla tra il 20 e il 25% in meno.
Infatti i budget previsto dal pia-

valutazione di massima economico-finanziaria QUADRO ECONOMICO  ESTIMATIVO Ambito 1A

A1
€ 9.369.440,00

A2 € 180.000,00

Totale Quadro A  € 9.549.440,00

B1 Allacci € 15.000,00

B2 Incentivi 2% (art. 113 DL 50/2016) € 190.988,80

B3 Spese per pubblicità € 5.000,00

B4 Imprevisti 5% € 468.472,00

B5 Spese tecniche € 240.000,00

B6 4% cassa su B5 € 9.600,00

B7 IVA 10% su A e B4 € 1.001.791,20

B8 IVA 22% su B5 e B6 € 54.912,00

Totale Quadro B € 1.985.764,00

A1
€ 1.792.660,00

A2
€ 35.000,00

Totale Quadro A  € 1.827.660,00

B1 Allacci € 10.000,00

B2 Incentivi 2% (art. 113 DL 50/2016) € 36.553,20

B3 Spese per pubblicità € 5.000,00

B4 Imprevisti 5% € 89.633,00

B5 Spese tecniche € 195.000,00

B6 4% cassa su B5 € 7.800,00

B7 IVA 10% su A e B4 € 191.729,30

B8 IVA 22% su B5 e B6 € 44.616,00

Totale Quadro B € 580.331,50

A1
€ 66.082,00

A2
€ 3.000,00

Totale Quadro A  € 69.082,00

B1 Allacci € 5.000,00

B2 Incentivi 2% (art. 113 DL 50/2016) € 1.381,64

B3 Spese per pubblicità € 2.000,00

B4 Imprevisti 5% € 3.304,10

B5 Spese tecniche € 35.000,00

B6 4% cassa su B5 € 1.400,00

B7 IVA 10% su A e B4 € 7.238,61

B8 IVA 22% su B5 e B6 € 8.008,00

Totale Quadro B € 63.332,35

Costo di costruzione Ambito 1B + 1C € 1.858.742,00

QUADRO A (importo complessivo dei lavori):
Importo netto dei lavori a base d'asta 
(soggetto a ribasso)
Oneri per la sicurezza (non soggetti a 
ribasso) 

QUADRO B (somme a disposizione):

QUADRO ECONOMICO ESTIMATIVO Ambito 1B

QUADRO A (importo complessivo dei lavori):
Importo netto dei lavori a base d'asta 
(soggetto a ribasso)

Oneri per la sicurezza (non soggetti a 
ribasso) 

QUADRO B (somme a disposizione):

QUADRO ECONOMICO   ESTIMATIVO Ambito 1C

QUADRO A (importo complessivo dei lavori):
Importo netto dei lavori a base d'asta 
(soggetto a ribasso)

Oneri per la sicurezza (non soggetti a 
ribasso) 

QUADRO B (somme a disposizione):

no economico ammontano a 
12.000.000 € per l’ambito 1A e 
1.947.000 € per gli ambiti 1B+1C. 
Tali prezzi si riferiscono all’ impor-
to netto dei lavori (IVA esclusa) 
a base d’asta in quanto il bando 
esclude esplicitamente i costi legati 
alla sicurezza che sono stati stima-
ti pari tra1.8% e 2% del costo di 
costruzione.

A fianco si riportano i Quadri Eco-
nomici ipotizzati per i 3 ambiti an-
che se è esplicitato nel computo 
che l’ambito 1A trova copertura 
nel QE di M4 mentre gli ambiti 1B 
e 1C troveranno copertura nell’am-
bito di finanzioamenti a carico del 
Comune di Milano. 

Il quadro normativo relativo alle 
forme di finanziamento individua 
come riferimento il D. L. 19 aprile 
2016 N. 50. 
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Come già descritto nei capitoli precedenti, l’obiettivo del masterplan è quello di creare un sistema connettivo diretto tra il Parco Agricolo Sud e piazza Tirana ma anche di offrire un’esperienza e un servizio 
di intercambio. Dalla piazza di intercambio si può arrivare velocemente al nuovo parco lineare e al Parco Agricolo attraverso una passerella quasi sempre appoggiata a terra. Gli edifici richiesti sono stati 
posizionati ai margini dell’area e grazie alle loro coperture verdi si legano fisicamente al parco tramite dei declivi artificiali creati con il terreno di scavo della M4. Anche l’ingresso carrabile principale ai 
parcheggi è stato posizionato nei pressi della rotonda della nuova viabilità di progetto per facilitare l’ingresso e l’uscita delle macchine per non interferire la zona verde.
Tutto il masterplan e in particolare l’ambito 2 è da considerarsi anche come una nuova porta di Milano. Le linee guida proposte per l’ambito in oggetto si basano su 4 imput principali: intercambio, ricucitura 
ecologica, riconoscibilità architettonica e condivisione.

linee guida progettuali per la riconfigurazione delle 
aree di Piazza Tirana e dell’Ambito 2

Intercambio
Facilitare il parcheggio delle au-
tomobili private per entrare a Mi-
lano con i mezzi (tram - bus - M4),  
o con la bicicletta suggerisce la 
creazione di una grande piazza 
di intercambio posizionata vicino a 
Via Martinelli e direttamente col-
legata con la HUB. In questa piaz-
za si trova il capolinea dei mezzi e 
appena attraversata via Martinelli 
inizia la passerella che conduce di-
rettamente alla M4, alla Stazione 
ferroviaria e quindi a Piazza Tira-
na dove si connette alle piste cicla-
bili in progetto. 

Ricucitura ecologica
L’obiettivo è lasciare il più possibile 
estesa la superficie verde filtrante, 
e creare un grande parco per i cit-
tadini e per implementare la flora 
e la fauna.
Anche in piazza Tirana (ambito 
2A) il legame tra superficie oriz-
zontale verde e la passerella ciclo-
pedonale è da considerarsi senza 
soluzione di continuità così come la 
presenza di una massa verde na-
turaliforme creata con la conser-
vazione degli alberi esistenti da 
mantenere e con la ripiantumazio-
ne di quelli trapiantabili. Nell’am-
bito 2B si dovrà effettuare un’ana-
lisi sul terreno per determinare le 
aree da bonificare

Riconoscibilità architettonica
Come nell’ambito 1, l’esigenza di 
usare un segno architettonico rico-
noscibile è presente anche nell’am-
bito 2. Si propone un segno sobrio  
derivante dalla funzione struttura-
le. Se nell’ambito 1 questa immaf-
gine si ritrova principalmente nelle 
linee spezzate delle sistemazioni 
orizzontali e sulle spalle della pas-
serella, nell’ambito 2 si ritrova an-
che nelle facciate degli edifici. Si 
propone quindi un denominatore 
comune che dia un carattere all’in-
tero intervento

Condivisione
Il progetto è situato in un’area 
molto estesa dalle caratteristiche 
diverse. Si sente l’esigenza di por-
tare avanti un lavoro trasversale 
condividendo il masterplan con i 
protagonisti della progettazione 
(Comune di Milano, M4 e proget-
tisti incaricati del Parco Lineare) e 
con i residenti che meglio di tutti 
possono esprimere i loro bisogni 
legati alle dinamiche di quel parti-
colare contesto urbano.
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Il progetto di trova in una fascia 
di transizione tra la città e la cam-
pagna. 
Quest’area è intersecata dai bi-
nari della ferrovia, dal naviglio, 
da tre strade urbane e incontra 
una stazione ferroviaria, una del-
la M4, due fermate del tram, due 
dell’autobus, una piccola roggia e 
un parcheggio di intercambio la 
cui costruzione è prevista entro il 
2030. L’obiettivo del progetto è 
legare insieme tutti questi luoghi e 
renderli capaci di funzionare all’u-
nisono in maniera complementare 
ed efficiente.

La proposta è quindi un sistema 
connettivo prevalentemente situa-
to su una passerella ciclopedonale 
capace di inserirsi nel paesaggio 
ma anche di diventarne parte.

Si tratta di un percorso che si 
sviluppa come un racconto che 
inquadra e lega i luoghi in cui 
passa con le loro differenti ca-
ratteristiche di uso, di forma e di 
scala. 
E’ quindi un luogo da percorrere 
ma anche su cui si può sostare im-
mersi nel paesaggio o nei propri 
pensieri. La passerella, sia quando 
si trova in aderenza al terreno sia 
quando è sospesa, presenta delle 
aree dedicate allo stare, integrate 
al percorso, che è dedicato pre-
valentemente ai flussi pedonali o 

abstract illustrativo del progetto

ciclabili.
Lo schema strutturale dei prospet-
ti che ricorda i tralicci presenti in 
molti ponti sui Navigli e che con il 
suo andamento fa riferimento alle 
montagne che si profilano sull’o-
rizzonte nord di Milano nei giorni 
limpidi costruendo un nuovo land-
mark.

L’orografia artificiale delle strut-
ture verticali è interconnessa con 
l’andamento orizzontale dell’o-
pera che, con pochissimi appoggi 
a terra, si snoda attraveso la città 
e la campagna mescolandosi con 
la massa verde e tracciando un 
segno riconoscibile e capace di 
indicare il percorso che da Piaz-
za Tirana porta in via Martinelli 
e poi, nelle successive fasi, pro-
seguirà fino a diventare parte del 
Parco Agricolo Sud.

L’area di progetto è paradig-
matica della strategia per Mila-
no 2030 atta a creare una città 
smart, funzionale, vivibile e verde.

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

Il percorso come narrazione Spostarsi e fermarsi Permeabilità

verde 
urbano

verde 
urbano

piazza 
commerciale

ferrovia

parco
lineare

 
naviglio

centro 
storico

parco
lineare

parco di 
interscambio

roggia

CAPITOLO 1
Piazza Tirana: dentro la città 

CAPITOLO 2
Ferrovia: partenze ed arrivi

CAPITOLO 3
Uscita M4: il parco sopra 
e la metropolitana sotto

CAPITOLO 4
Naviglio, tram e roggia: 
atmosfera di Milano

CAPITOLO 5
Una porta della città: percorso 

a misura di uomo ma a diffe-
renti velocità.
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Limite ambito 2A

Percorso ciclopedonale 1C

Roggia Carleschina

Viabilità ZTL 2A

Percorso ciclopedonale 2A

Area Privata
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